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Stanno per scadere i contratti del «terzo scaglione » e tutto tace 

«Non è Natale per i precari 285» 
In Sardegna sciopero ad oltranza 

A.Nuoro dal 21 dicembre occupata 
la sede dell'ufficio del lavoro 

« Non vogliamo solo il ruolo ma 
lottiamo anche per la riforma della 

pubblica amministrazione» 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Per tutti è Na
tale, ma per i precari 285 
no! », uno striscione grandis
simo, bianco, con la scritta 
in rosso. Chiunque passi per 
Nuoro in questi giorni festivi 

• non può fare a meno di no
tarlo. Sventola appeso tra la 
cima di un abete vero, im
brillantato di luci e palline 
colorate, e un lampione al 
neon, nel mezzo dell'incrocio 
delle Grazie, proprio al cen
tro della città. 

Le centinaia di giovani del
le liste speciali di collocamen
to assunti nella pubblica am
ministratone in provincia di 
Nuoro sono stati di parola. 
Una settimana fa. il 21 per 
l'esattezza, il giorno dello 
sciopero generale proclamato 
dal coordinamento precari 285 
CGIL-CISL-UIL contro i licen
ziamenti del terzo scaglione, 
già annunciati per il 31 di
cembre avevano parlato di 
forme di lotta più incisive 
per costringere la giunta re
gionale e il governo a inter
venire. 

La loro battaglia ha avuto 
eco anche altrove, nel resto 
dell'isola e a Sassari, da ieri, 
i precari 285. come già quelli 
di Nuoro, sono scesi in lotta. 
Come a Nuoro appunto. Ci 
siamo andati anche per veri
ficare quanto e come regge 
una occupazione che va avan
ti già da otto giorni con gio
vani che provengono da tutta 
la provincia. Ad un'ora qual
siasi della mattinata c'è un 
mucchio di gente: molta di 
più di quanto si potpsse spe
rare. C'è una grande anima
zione: giovedì sera c'è sta
to un incontro con l'ammini
strazione provinciale di sini
stra che ha dato tutto il suo 
sostegno alle rivendicazioni 
dei giovani disoccupati. 

Ieri, una delegazione dei 
' precari in' ' lotta ' ha ' parteci-
-•* pato a ' Cagliari » all'assemblea 
regionale degli amministrato
ri locali. Qualcuno, in una 
delle diverse salette occupa
te. grida: «Siamo disposti a 
restare qui anche a Capodan
no come abbiamo fatto la se
ra di Natale». Tutta questa 
forza non viene solo dalla di
sperazione concreta di ritro
varsi nel giro di pochi gior
ni senza lavoro e senza soldi. 

I precari 285 di Nuoro sono 
in realtà riusciti ad uscire al
l'esterno. non sono rimasti 
chiusi dentro l'ufficio del la
voro occupato. Hanno dimo-

MASSIMO PAPA 
. NUOVO SEGRETARIO 

FGCI IN SICILIA 
PALERMO — Il compagno 
Massimo Papa è il nuovo se
gretario regionale della FGCI 
in Sicilia. E' stato eletto dal 
comitato regionale della or
ganizzazione giovanile comu
nista nell'ultima riunione nel 
corso della quale è stato ri
volto un vivo ringraziamento, 
per l'opera svolta, alla com
pagna Maria Grazia Giam-
marinaro che lascia la cari
ca perché chiamata a svol
gere un altro incarico. 

strato nei fatti che la loro 
non è una lotta corporativa, 
limitata alla difesa del posto 
di lavoro per chi l'ha in qual
che modo già avuto. 

La sera di Natale, il 24, 
quando ancora i negozi erano 
aperti e la gente riempiva le 
strade del centro, un gruppo 
di precari 285 vestiti da in
consueti Babbi Natale, da 
Befane e qualcuno con un 
gran bel lenzuolo bianco ad
dosso, da governo-fantasma. 
si sono fermati a parlare con 
la gente, distribuendo volan
tini. per spiegare le ragioni 
della loro lotta. 

Sono riusciti a farsi capire 
anche perchè la loro iniziati
va ha finito col colpire il 
punto vero della faccenda. 
Rita: laureata in giurispru
denza a Firenze, da due anni 
assunta all'ispettorato del la
voro, ieri mattina all'occupa
zione: «Noi non vogliamo il 
ruolo punto e basta, e nel 
posto dove siamo stati assun
ti. Il ruolo, la stabilizzazio
ne del posto di lavoro sì, in
nanzitutto, ma sulla base di 
una generale riforma della 
pubblica amministrazione. La 
questione centrale delle no
stre richieste è proprio que
sta: rivedere gli organici, 
ristrutturare gli uffici e co
prire la gran messe di posti 
vacanti secondo reali esigen
ze di funzionalità ». 

Ecco, appunto, l'immissione 
e la permanenza per uno-due 
anni di giovani laureati e 
diplomati nelle strutture fa
tiscenti della pubblica ammi
nistrazione ha tirato fuori 
incredibili e macroscopiche 
situazioni di inefficienza e di 
paralisi. 

E riguarda un po' tutti gli 
uffici. Quello della motoriz
zazione, per esempio dove la
vora Carmelo, con un con
tratto di formazione e lavoro 
che scade a febbraio, vC.'è un 
organico di 22 persone, di, cui 
18 precari, e 4 effettivi. «Se 
scattano i licenziamenti volu
ti dal governo e da Scotti 
l'ufficio si bloccherà automa
ticamente: come potrebbero 
del resto quattro impiegati 
da soli far funzionare i nuovi 
terminali che proprio noi, in 
tutti questi mesi, abbiamo 
imparato ad usare? ». 

O ancora l'assurda situa
zione dell'ispettorato del la
voro che. come qualcuno af
ferma, non ispeziona un bel 
niente: 17 precari e sette ef
fettivi, un capufficio « facente 
funzione» e quindi assente 
per metà mese, e un unico 
ispettore che per metà mese 
appunto fa le veci del capuf
ficio. 

« Dovevamo arrivare noi 
per scoprire tutto ciò — ag
giunge Rita — e far capire 
anche agli altri, a quelli di 
ruolo, ma anche alla gente, 
agli altri disoccupati in gene
rale, che la salvezza di questi 
posti di lavoro significa dav
vero aggiustare le cose, far 
funzionare la pubblica am
ministrazione e creare nuovi 
stabili posti di lavoro». 

Carmina Conte 

A Sassari da ieri proclamata 
l'agitazione dei giovani 

e manifestazione il 3 gennaio 
a Cagliari - Combattiva assemblea 
nella sede della Camera del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Sciopero ad oltranza e il 3 gennaio manifesta
zione a Cagliari: queste le prossime iniziative del coordina
mento di lotta dei precari della 285. Lo hanno deciso nel corso 
di una affollata assemblea a Sassari avvenuta nei locali della 
Camera del Lavoro, i giovani precari della città turritana. 
' Dopo la manifestazione di Nuoro dei giovani assunti negli 
uffici pubblici in base alla legge 285, ora tocca ai giovani sas
saresi far sentire le loro ragioni. Quali sono? Non sono diverse 
da quelle che i giovani delle altre città. In poche parole la ri
chiesta principale è semplice: la garanzia della stabilità del 
posto per i giovani assunti a tempo determinato negli uffici 

In questi giorni scade il contratto: il governo non ha ancora 
predisposto nessuna misura transitoria. E così l'anno nuovo per 
questi giovani ha in riserva una sgradita sorpresa: la di
soccupazione. 

Quindi, tutto daccapo? Centinaia di giovani (a tanto am
monta in Sardegna il numero dei precari 285) non sono dispo
sti a ciò. Hanno fatto una esperienza di lavoro, acquisito cono
scenze nei più svariati gangli dell'apparato pubblico, sono in
somma « serviti » allo Stato, che non può ora disfarsene. Per
ciò sul tavolo del governo i « precari » dello Stato pongono una 
questione non più eludibile. 

La piattaforma rivendicativa dei giovani avanza alcune pro-N 
poste. A Sassari i precari si sono incontrati col prefetto dottor^ 
Romano, cui hanno sottoposto le loro richieste. 

g. m. 

Arrivano in Puglia i fondi Quadrifoglio ma la Giunta che fa? 

5 0 0 miliardi senza un programma 

Presentato ricorso al tribunale amministrativo regionale per il S. Michele di Cagliari 

Lottizzo il colle e non bado alla forma 
Un iter opposto al normale: prima il decreto della Regione Sarda, poi l'approvazione in consiglio comunale 
Non rispettati i tempi per il permesso della Sovrintendenza — Le firme all'appello e le iniziative popolari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sarà il Tri-
bilie Amministrativo Regio
nale a decidere della sorte 
del Colle di San Michele. 
Il comitato per la salva
guardia di San Michele (vi 
fanno parte forze politiche, 
organizzazioni sindacali e 
gruppi culturali) ha deciso 
infatti > di • impugnare il 
provvedimento che stabili
sce la lottizzazione del col
le, per « vizio di forma ». 

E' questa la prima di una 
nutrita serie di inizia
tive che il Comitato inten
te adottare dall'inizio del 
nuovo anno per fermare la 
lottizzazione dell'ultima 
collina cagliaritana rima
sta integra. E* stata invia
ta anche una lettera al mi
nistro per i beni cultura
li, contemporaneamente è 
stato lanciato un appello a 
livello nazionale perché la 
speculazione venga fer
mata. 

I primi risultati comin
ciano ad arrivare. L'appel
lo è già stato sottoscritto 
dall'ecologo Fulco Pratesi, 
dal pretore Gianfranco 
Amendola, dal senatore 
Giuseppe Fiori, dal parla
mentare europeo Umberto 
Cardia, dal giornalista An
tonio Cederna. dal ricerca
tore scientifico Edoardo 
Politano, dal pedagogo 
Stefano Rolando, da Ber
nardo Rossi Doria dell'Isti
tuto nazionale di Urbanì

stica, dal vice-presidente 
di « Italia Nostra » Fabrizio 
Giovenale, dal " segretario 
nazionale e dal responsa
bile della commissione ter
ritoriale del WWF Arturo 
Osio e Valentino Tosatti. 

Sono inoltre previste al
tre iniziative popolari, co
me già si sono tenute nei 
mesi e nelle settimane scor
se: .assemblee,, dibattiti; fe
ste nel quartiere, rappre
sentazioni sul colle sotto 
11 castello medievale. 

Il Comitato per la salva
guardia del San Michele 
censura duramente l'at
teggiamento degli ammini
stratori cagliaritani e re
gionali. La nuova denuncia 
è contenuta nella lettera 
al ministro per i Beni Cul
turali, che significativa
mente attacca con un pas
so dello scrittore sardo 
Francesco Alziator: «Dal
la terra o dal mare, dalla 
Carlo Felice o dalla Orien
tale o dalla Sulcitana, da 
qualunque parte veniate il 
primo saluto di Cagliari ve 
lo dà il colle di San Miche
le. Un saluto limpido ed 
aereo, il solo ancora non 
sporco di fiumi bitumosi o 
giallastri,- di caligini gravi 
e scure, come è ormai il sa
luto di ogni città >. 

Ma nella vicenda del col
le San Michele c'è anche 
un problema di forma. E' 
questo che i rappresentan

ti del Comitato per la sal
vaguardia del colle hanno 
voluto sollevare davanti al 
TAR, chiedendo la sospen
sione e il ritiro del' prov
vedimento. 

Contrariamente alla pro
cedura regolare, il provve
dimento di lottizzazione 
del colle ha seguito un iter 
addirittura opposto. Prima 
il decreto della Regione 
Sarda e poi l'approvazione 
del Consiglio comunale di 
Cagliari. Ed altri « vizi ,di 
format inficiano anche il 
primo progetto di lottizza

zione. Per ' l'approvazione 
di tale progetto ed il visto 
della Sovrintendenza non 
sono stati rispettati i tem
pi dovuti. 

Il Comitato per la salva
guardia del colle si è incon
trato infine con la com
missione all'Urbanistica del 
Consiglio regionale. Dopo 
aver ribadito i danni e le 
gravi conseguenze che pro
durrebbe la lottizzazione, i 
rappresentanti del Comita
to hanno illustrato una se
rie di proposte per la valo
rizzazione delle risorse na

turali del Colle San Mi
chele. 

A cominciare da un'ope
ra di rimboschimento, di
venuta ormai improcrasti
nabile a causa dell'attività 
delle cave che per lungo 
tempo hanno grattato con 
le ruspe rendendo più spo
glia la collina. Il Comitato 
ha infine invitato a vigi
lare perché, in attesa della 
decisione del TAR, non ri
prendano i lavori per la 
lottizzazione. 

Paolo Branca 

Oggi a Scanzano Jonico 
manifestazione 

dei coltivatori diretti 
Partecipano anche i piccoli e medi imprenditori 
agrìcoli e i pensionati della zona del Metapontino 
MATERA — Si svolge oggi a Scanzano Ionico, indetta dalla 
Confcoltivatori provinciali di Matera, una manifestazione dei 
coltivatori diretti, di piccoli e medi imprenditori agricoli e di 
pensionati dei comuni della zona metapontina. La piattaforma 
rivendicativa riguarda: 1) l'attuazione delle leggi quadrifoglio 
e per le associazioni dei produttori; 2) la definizione di un pia
no agricolo alimentare, la modifica della politica agricola co
munitaria e la nuova politica del credito: 3) la riforma della 
previdenza e la attuazione di quella sanitaria con la parità dei 
diritti dei coltivatori: 4) la sollecita approvazione della legge 
su: patti agrari; 5) una nuova politica dell'ordine pubblico per 
la lotta più incisiva contro il terrorismo e la difesa delle isti
tuzioni; 6) il pagamento immediato delle integrazioni comu
nitarie arretrate dell'olio e del grano; 7) la democratizzazione 
del consorzio di bonifica di Metaponto e Bradano mediante 
convocazione delle elezioni nei tempi previsti dalla legge re
gionale; 7) l'utilizzazione piena di tutti gli impianti di lavora
zione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri
coli e la creazione di nuovi impianti, ivi compresi quelli per la 
ricerca e la sperimentazione. 

TI corteo con ì trattori, cartelloni, bandiere, auto con alto
parlanti, partirà alle 9.30 da piazza Municipio di Scanzano Io
nico, percorrerà la strada comunale; per la stazione ferrovia
ria, fino a Santa Sofia, ancora per la statale ionica e si con
cluderà nella stessa piazza del Municipio con un pubblico co
mizio in cui parleranno rappresentanti delle forze cooperative 
assodante, delle amministrazioni comunali e della Confcolti
vatori. 

Alla manifestazione sono invitate le altre organizzazioni pro
fessionali, sindacali, le forze associative e cooperative, le am
ministrazioni comunali e i partiti politici democratici. Con
cluderà il presidente regionale della Confcoltivatori Giovan
ti Bulfaro. 

Continua (dal 12 dicembre) io sciopero dei braccianti del Lametino 

In lotta contro il caporalato e il sottosalario 
I lavoratori sono concentrati in due grandi aziende agrarie — Oggi un incontro tra le organizzazioni sinda
cali, la Conf agricoltura, la Regione Calabria — La paga giornaliera ridotta da 21 mila lire a sole 13 mila 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Continua in 
tutto il Lametino lo sciopero 
dei braccianti. Per oggi è pre
visto un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali, la Conf-
agricoltura, la Regione Ca
labria, deciso ieri dal prefet
to di Catanzaro dopo che i 
lavoratori avevano occupato 
la stazione ferroviaria di S. 
Pietro Lametino. I braccian
ti sono in sciopero dal 12 di
cembre contro la piaga del 
sottosalario e per il rispetto 
delle norme contrattuali. 

I lavoratori sono concentra
ti in alcune grandi aziende 
agrarie, la Bertolami e la Ba-
glione, dove ricevono un sa
lario nettamente inferiore a 
quello stabilito dal contratto. 
Finalmente si saprà oggi se 
.la vertenza avrà una con
clusione. L'incontro segue in
fatti l'inasprimento della lot
ta dei lavoratori agricoli che 
ieri avevano dato vita ad un' 
altra combattiva manifesta
zione che si è conclusa col 
blocco ferroviario. 

I braccianti lottano, come 
detto, contro il sottosalario e 
rivendicano il rispetto del con

tratto nazionale di lavoro. E* 
una situazione insostenibile, 
quella che stanno vivendo i 
braccianti costretti come sono 
ad un lavoro particolarmen
te faticoso a cui corrisponde 
un salario di fame. Il con
tratto nazionale di lavoro pre
vede infatti una paga gior
naliera di 21.000 lire, che al
la Bertolami. una fra le più 
grandi aziende della piana di 
Lamezia, è stata ridotta a 
13.000 lire. In più le giornate 
lavorative spesso non sono 
registrate presso l'ufficio 
provinciale del lavoro. 

Il motivo è evidente: la leg

ge prevede che i lavoratori 
che superano le 181 giornate 
devono essere automaticamen
te assunti dall'azienda. Rara
mente però i braccianti rag
giungono questa soglia in 
quanto non appena sono pros
simi a raggiungere le gior
nate necessarie per l'assun
zione vengono licenziati in 
tronco. Magari per essere poi 
riassunti. 

In questo modo si ricomin
cia da zero e leggi votate per 
da-e stabilità ad un lavoro 
particolarmente precario si 
trasformano, nell'operato de
gli agrari, in una occasione 

Attentato dinamitardo 
per estorsione a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO (R.C.) — Un attenuto dinamitardo è stato 
compiuto la scorsa notte da sconosciuti contro un negozio di 
abbigliamento di proprietà di Giuseppina Chiodo, di 41 
anni, in via Roma, a Gioia Tauro. 

Gli attentatori hanno collocato e fatto esplodere davanti 
alla saracinesca del negozio un potente ordigno collegato 
con una miccia a lenta combustione. 

' Lo scoppio ha distrutto la saracinesca, mandato in fran
tumi tutte le vetrine e danneggiato alcune insegne pubblici-
Urie. L'esplosione ha anche danneggiato due automobili par
cheggiate davanti al negorio. 

La commerciante ha detto al carabinieri, che hanno co
minciato le Indagini, di non aver mal ricevuto telefonate 

di ulteriore sfruttamento. Co
sì le grandi aziende hanno. 
nei fatti, molti occupati sta
bili che risultano però for
malmente < giornalieri ». Nel 
perdurare di questa situazione 
c'è una precisa responsabilità 
della giunta regionale cala
brese, poiché le aziende rice
vono notevoli contributi pubbli
ci ai quali però non corrispon
de un controllo da parte re
gionale che miri almeno a far 
rispettare il contratto nazio
nale di lavoro. 

Così lo sciopero dei brac
cianti del Lametino continua 
dal 12 dicembre. L'intransi
genza padronale sta portando 
questi lavoratori verso una si
tuazione di vera e propria esa
sperazione. Le iniziative di 
lotta si susseguono, blocchi 
stradali, manifesUzioni pub
bliche. blocco ferroviario. Co
munque le organizzazioni sin
dacali sono intenzionate ad 
andare fino in fondo, a vin
cere quesU battaglia contro 
il sottosalario. Molte aziende 
sostengono i loro profitti con 
lo sfruttamento brutale della 
manodopera e non attraver
so la necessaria modernizza
zione delle lavorazioni. 

Se dall'incontro di oggi non 
sortirà alcun risultato positivo 
i braccianti hanno già annun
ziato di andare all'occupazio
ne della Bertolami. Le orga
nizzazioni sindacali chiedono 
inoltre che la Regione garan
tisca il trasporto dei lavorato
ri con mezzi pubblici affin
chè sia eliminata la figura 
del caporale che finora ha as
sunto il ruolo ambiguo di pro
cacciatore di forza-lavoro, ri
cavandone in qualche caso 
profitti maggiori degli stessi 
agrari attraverso una serie di 
mediazioni. 

Appena pochi giorni fa a 
Rimbiolo. uno dei più grossi 
comuni bracciantili della pro
vincia. una grande manifesta
zione di raccoglitrici di olive 
ha inteso denunciare i meto
di adottati dagli agrari per 
assumere le lavoratrici, me
todi che talvolta sconfinano 
e alimentano gli stessi siste
mi mafiosi. Dalla scomparsa 
di'queste figure l'agricoltura 
ha tutto da guadagnare. Il 
rispetto del contratto di lavo
ro diventa anche e soprat
tutto una questione di demo
crazia. 

Antonio Preiti 

Servono in gran parte per 
l'irrigazione - Il PCI denuncia il fatto 

che l'esecutivo regionale 
si appresta a spenderli 

senza collegamento 

Dalla nostra redazione 
BARI — Degli oltre 6 mi
la miliardi del piano na
zionale per l'utilizzazione 
nel prossimi anni della leg
ge quadrifoglio, approvato 
recentemente dal consiglio 
dei ministri, oltre 500 mi
liardi toccano alla Puglia, 
di cui una buona parte 
per interventi nel settore 
dell'irrigazione. Adesso è 
la Regione Puglia che de
ve approvare i propri pro
grammi regionali nel sette 
settori: irrigazione, foresta
zione, territori collinari e 
montani, zootecnia, viticul
tura, ortoflorìfruttlcultura. 
colture mediterranee (olivi-
cultura e mandorlicultura). 

Già il PCI ha denuncia
to il fatto che la giunta re
gionale si apprestava a 
spendere questi soldi senza 
alcun programma territo
riale e senza predisporre al
cuna procedura che consen
tisse di tradurre in realtà 
gli obiettivi programmati
ci. Per questo motivo il 
gruppo regionale del PCI 
nel luglio scorso votò con
tro le proposte di piani re
gionali settoriali presenta
ti dall'assessore regionale 
all'agricoltura in consiglio. 
Da allora ad oggi nulla è 
stato fatto. La giunta non 
ha presentato alcuna legge 
per adeguare la legislazio
ne regionale agricola alla 
programmazione del qua
drifoglio, né ha messo in 
moto alcun processo per la 
attuazione del piani zona
li di sviluppo (a parte la 
decisione di affidarne l'ela
borazione all'ente di svilup
po agricolo). -

Questo è sufficiente per 
comprendere una grave 
realtà. Ci sono cioè tutte 
le condizioni perché questi 
finanziamenti siano spesi 
nella tradizionale maniera 
tendente a rafforzare il si
stema di potere della DC 
nelle campagne, piuttosto 
che in un modo nuovo e 
cioè favorendo l'attuazione 
dei primi obiettivi di ri
strutturazione e sviluppo 
produttivo, nonché di equi
librio territoriale tra zona 
e zona. 

Il problema non si fer
ma qui. Non si tratta solo. 
infatti, di decidere come 
spendere i finanziamenti 
della legge quadrifoglio, ma 
anche di come utilizzare le 
cospicue somme che ormai 
cominciano a giungere sul
la base del regolamenti co
munitari che intervengono 
nel campo delle strutture: 
-ultimo il cosiddetto pac
chetto mediterraneo, ma 
anche i soldi del fondo re
gionale di sviluppo. C'è la 
necessità insomma di co
ordinare la spesa di tutte 
oueste somme sulla base 
di obiettivi programmatici 
definendoli territorialmen
te. 

Si apre un campo impor
tante per le iniziative del
le forze politiche democra
tiche, delle organizzazioni 
professionali e dei sindaca
ti. Il PCI sta facendo la 
sua parte predisponendo 
un seminario in cui affron
tare questa vasta proble
matica con proprie propo
ste da mettere al confron
to e iniziative di lotta per 
far si che l'Intervento del
la Regione avvenga in mo
do programmato e coerente 
alle esigenze dell'agricoltu
ra e del territorio pugliese, 
che han bisogno dì equili
bri par attuare il quale oc
corrono i vincoli zonali. 
C'è l'obiettivo di spendere 
ì soldi della quadrifoglio 
nelle zone non toccate dai 
programmi della Cassa 
(Murgia) e quindi predi
sporre gli schemi ìdrici: 
per la zootecnia occorrono 
non solo, come avviene a-
desso. intervenire in sede 
aziendale ma anche per le 
strutture e le zone partico
larmente vocate. 

Abbiamo fatto solo alcu
ni esempi ma sufficienti 
per dimostrare quanto ur-

Crolla il tetto di 
una antica chiesa 

nel Messinese 
MESSINA — Il forte vento 
della scorsa notte ha causa
to il crollo di una parte del 
tetto della chiesa madre di 
Savoca, in provincia di Mes
sina, che da alcuni mesi vie
ne sottoposto a lavori di re
stauro. 

I danni sono rilevanti, an
che perché l'antica chiesa, 
considerata un capolavoro 
d'arte, custodisce quadri di 
notevole valore. 

La sona Interessate al crol
lo è state recinUU per evi
tare che eventuali altri crol
li possano creare situazioni 
di pericola 

gente sia la necessità di 
voltar pagina e subito per
ché l'attuale sviluppo (se 
di sviluppo si può parlare) 
agricolo non può più -mar
ciare sul binari attuali. La 
situazione dell'agricoltura 
pugliese f a un punto tale 
che o la giunta regionale 
— con l'apporto delle for
ze politiche democratiche, 
della organizzazioni pro
fessionali e del sindacati 
— predisponga un'disegno 
di quella che sarà lo svi
luppo agricolo della Puglia, 
oppure gli squilibri non so
lo territoriali aumenteran
no e i se.^ni dì recessione 
si faranno sempre più evi
denti. 

La DC non sembra ave
re coscienza di tutto que
sto e opera in modo che si 
continui a spendere i soldi 
con il vecchio sistema fi
nalizzato al mantenimento 
del suo sistema di potere 
nelle campagne, con finan
ziamenti qua e là a secon
da delle pressioni. I risul
tati negativi di questa po
lìtica sono di fronte al 
mondo agrìcolo pugliese 
che chiede con forza una 
Inversione di tendenza. 

Italo Palasciano 

I pastori 
sardi non 
consegnano 

il latte 
alle 

industrie 
Dalla redazione, 

CAGLIARI — Blocco del 
conferimento alle indu
strie casearie del latte: i 
pastori sardi intendono 
così piegare la resistenza 
degli industriali alla fis
sazione del nuovo prezzo. 
Da mesi si trascina la 
trattativa regionale tra le 
organizzazioni sindacali 
dei pastori ed i rappresen
tanti dell'industria casca
rla. Nemmeno la media
zione tentata dall'assesso
re regionale all'agricoltu-

, ra, il democristiano Mat
teo Piredda. è riuscita nel 
suo scopo. Gli industriali 
hanno un solo obiettivo: 
incrementare i margini di 
profitto, strappare un 
prezzo, il più basso possi
bile, insomma deprezzare 
il prodotto del lavoro e 
delle fatiche dei pastori. 
- Così la trattativa lan-
gue. Gli industriali da 
una parte asserragliati 
nel rifiuto delle proposte 
avanzate dalla Confcolti
vatori; e dall'altra parte 
ì pastori costretti a la
vorare con grossi margi
ni di incertezza sulla red
ditività dei loro prodotti 
e nessuna sicurezza per 11 
futuro. -

I pastori non sono asso
lutamente disposti a sta
re a guardare. Nel corso 
di una serie di assemblee 
organizzate dalla Confcol
tivatori per illustrare i più 
recenti sviluppi della trat
tativa, la richiesta di una 
estensione della lotta è 
stata pressante. Dibattiti 
e manifestazioni si sono 
svolte a Serramanna, Vil-
lamar e Guasila. Vi han
no partecipato i pastori 
del Campidano, della Mar-
milla e della Trexenta. 

I dirigenti della Conf
coltivatori hanno potuto 
tastare il polso delia ca
tegoria. Al termine di una 
discussione serrata che ha 
impegnato per ore decine 
di piccoli produttori, la 
decisione è stata unani
me: bloccare la consegna 
giornaliera del latte alle 
industrie. 

Come si vede, una deci* 
sione drastica che crea 
non pochi problemi agli 
stessi pastori. Ma la rab
bia è Unta. «Bisogna re
sistere: in quesU batU-
glia si giocano i sacrifici 
di un intero anno di la
voro»: hanno detto Ieri 
intervenendo nel dibatti
to a Serramanna. 

Da un confronto con il 
prezzo del latte al conferi
mento nelle altre regioni 
italiane, si capisce abba
stanza bene come gli in
dustriali caseari sardi vo
gliano «spremerei» la pa
storizia isolana. Comun
que i pastori sono decisi 
ad andare avanti nel bloc
co. In loro favore sì sono 
espresse numerose coope
rative casearie. Una quin
dicina di cooperative, in
fatti. acquisteranno II lat
te dei pastori per l'intera 
durata del blocco delle 
consegne. 

a. m. 
I 


